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Un altro anno è appena trascorso ed un altro si appresta ad iniziare e già avvertiamo la 
voglia di costruire qualcosa di importante per l’intera Zona, ma in particolare per i nostri ragazzi.  

Analizzando l’anno appena trascorso risaltano due importanti cambiamenti:  
• la nomina, dopo non poche attese e rinvii, del nostro A.E. di Zona, nella persona di 

don Franco Caruso 
• l’elezione della responsabile femminile, Susanna Grassa.  

Dal momento che la capacità di lavorare insieme e di intendersi non si acquisisce con 
l’elezione al ruolo, ma viene costruita giorno dopo giorno, ci piace sottolineare che il passaggio del 
testimone fra le due responsabili non ha messo a rischio, come a volte è accaduto nella nostra storia, 
il cammino della Zona, essendo Susanna già membro del comitato. 
  Pertanto la tensione di questo Comitato, dopo il convegno capi zonale e con i due nuovi 
ingressi, è stata subito orientata alla definizione degli obiettivi e di conseguenza agli strumenti del 
progetto di zona che analizziamo di seguito. 

� PROGETTO ZONALE:  
o Partecipazione agli eventi del programma pastorale più vicine alle nostre 

finalità. 
o Incontri A.E. 
o Incontro Capi diviso in 2 momenti (Assembleare e di Branca) 
o Formazione Capi Gruppo: Progetto Educativo – Accoglienza – Progetto Capo 

– Tutors - Conflitti 
o Appartenenza: Calendario attività – Incontro delle Co.Ca. – Attività zonale 

per Branca 
� BENE CONFISCATO: Il 17 dicembre la Zona Lilibeo ha ricevuto dal comune di 

Marsala, con una sobria cerimonia, un appezzamento di terreno con un fatiscente 
casolare annesso. Tale iniziativa che ha visto presente rappresentanti di quasi tutta la 
Zona assume un grande significato in chiave educativa che sta a tutti noi saper 
valorizzare e sfruttare pienamente. 

� MANDATO DEL CAPO: In continuità con gli altri anni si è cercato di porre 
l’attenzione sulla formazione al ruolo dei capi unità e dei capi gruppo dando 
particolare rilievo alla Cerimonia del mandato a Capo Unità, svoltasi durante 
l’Assemblea di Zona di inizio anno a novembre. 

� INCONTRI A.E.: Per la prima volta sono stati predisposti tre incontri formativi con 
gli A.E. volti a chiarire il loro ruolo all’interno delle Co.Ca., questi incontri si sono 
svolti rispettivamente ad ottobre a Salemi, a gennaio a Marsala e a maggio a S. 
Ninfa.  

� CONSIGLIO ZONALE: Ci siamo sforzati di sottolineare la valenza formativa dei 
Consigli di zona, sia dal punto di vista cristiano che dal punto di vista metodologico. 
Per sottrarli a mero momento di comunicazione di impegni e date, ci piace ricordare 
che a Mazara a gennaio il consiglio ha vissuto una vera Veglia di Adorazione 
Eucaristica. Secondo noi, per la frequente assenza dei Capi Gruppo, non sempre 
siamo riusciti a raggiungere l’obiettivo. 

� INCONTRI: Il comitato, per la presentazione del progetto, ha incontrato le Co.Ca. 
del Gibellina1, Santa Ninfa1, Marsala2 e Partanna1 (con quelle del Salemi1 e del 
Mazara4 gli incontri si svolgeranno quanto prima) e ha cercato il confronto con i 
vertici dell’Azione Cattolica diocesana, nelle persone di Wilma e Gimmi, a proposito 
di “Iniziazione Cristiana ed itinerari differenziati”.  

� TIROCINANTI: Sono stati realizzati due incontri per tirocinanti, importantissimi per 
il futuro dei gruppi e, conseguentemente, per la nostra Zona: il primo, a gennaio a 
Partanna, ha voluto sottolineare il senso vocazionale del servizio e il ruolo delle 



comunità capi, svolgendo sessioni formative sui temi associativi quali il patto 
associativo, il progetto del capo, le branche, ecc…; il secondo, a giugno a Marsala, 
ha voluto verificare le attività svolte durante l’anno di tirocinio. Per una verifica più 
puntuale si rimanda alla relazione di Gianfranco. 

� INCONTRO CAPI: Durante l’incontro capi di febbraio a Santa Ninfa siamo stati 
impegnati in un momento formativo su “Handicap e scoutismo”. Con la relazione 
della psicologa Dr.ssa Ninni Ingargiola e con la testimonianza degli amici di Fede e 
Luce il tema trattato è andato oltre le problematiche metodologiche; infatti, in 
quest’occasione ci siamo soffermati sulla conoscenza delle diverse disabilità e si è 
posta l’attenzione sia sul modo di affrontare i diversi problemi nelle varie comunità 
capi che sull’uso degli strumenti metodologici e sulla relazione capo-ragazzo in tali 
circostanze. 

� ATTIVITA’ ZONALI: Quest’anno, finalmente, siamo riusciti a svolgere tutti gli 
avvenimenti programmati per i nostri ragazzi: 

1- BRANCA R/S: Conversione di San Paolo tenutasi il 29-30 gennaio a 
Castelvetrano sul tema “Vocazione e cambiamento di vita”; 

2- BRANCA L/C: Caccia di Primavera tenutasi il 10 aprile a Salemi; 
3- BRANCA E/G: San Giorgio tenutosi dal 23 al 25 aprile presso la Diga 

Rubino nel territorio di Trapani basato sulla “Competenza”. 
� ALTRE ATTIVITA’: I rovers, le scolte ed i novizi hanno partecipato alla 

Giovaninfesta svoltasi il 2 giugno a Marsala, mentre i responsabili di Zona hanno 
preso parte ad un consiglio regionale e a quattro incontri formativi predisposti dalla 
Consulta delle Aggregazioni Laicali. Il Comitato oltre ad incontrare il Vescovo in 
più di un’occasione, dividendosi nelle foranie di Mazara, Marsala-Petrosino, Salemi-
Vita-Gibellina e Partanna-S. Ninfa-Salaparuta-Poggioreale ha partecipato ai vari 
incontri con il responsabile diocesano della Pastorale Giovanile. 


